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• L’ESTATE CHE HO UCCISO MIO NONNO – Giulia Lombezzi – Narrativa - 18363  

Bisogna amare i propri nonni. Questo si è sentita ripetere Alice fin da piccola. Ma 

quando suo nonno, da poco vedovo, viene a vivere con lei e la madre, la ragazza si 

rende conto che tale comandamento è inattuabile. Seppur debole e depresso, 

Andrea esercita su tutta la casa il proprio carattere brutale, portando Marta, la 

mamma di Alice, a uno stato di totale asservimento. È come se un'intera 

generazione, con tutti i suoi dettami assurdi e violenti, si fosse insinuata nella vita 

delle due donne, impestandola di sigarette, imperativi e ricatti. La rabbia di Alice 

cresce, alimentata dalla brace dei sedici anni. La mamma che conosceva sta 

scomparendo, e lei si sente impotente: come si fa a liberare qualcuno che non vuole 

essere libero? In un susseguirsi di badanti che vanno e vengono, sbronze liberatorie 

con gli amici del cuore, litigi con famigliari ciechi e sordi e una fame che non passa 

mai, a pensare cose che non andrebbero pensate. 

 

 

• CUORE L’INNAMORATO – Lyli King – Narrativa - 18364 
La protagonista di Cuore l'innamorato, aspirante scrittrice, sa riconoscere una buona 

storia d'amore: i segreti e i sottotesti, gli alti e i bassi. Ma la sua storia d'amore più 

grande, quella che ha vissuto in prima persona, non ha mai seguito le regole. 

Nell'autunno dell'ultimo anno di college la ragazza incontra due studenti modello del 

suo corso di Letteratura, Sam e Yash. Grandi amici che vivono fuori dal campus 

nell'elegante casa di un professore in anno sabbatico, i ragazzi la invitano a entrare 

nel loro inebriante mondo fatto di fervore accademico, battute a raffica e partite a 

carte; la soprannominano “Jordan” e le fanno scoprire rapidamente i piaceri 

dell'amicizia, dell'amore e dell'ambizione intellettuale. La passione giovanile, però, è 

imprevedibile e lei si ritrova presto al centro di un triangolo amoroso complicato. 

Mentre la laurea si avvicina e si allontana, questi tre ventenni si trovano a fare scelte 

che cambieranno per sempre le loro vite. 

 

 

• LA PASADORA – LAIA PEREARNAU – Narrativa – 18365 
Immersa nella grande Storia e coi piedi affondati nella neve dei Pirenei, Soledat 

Mentruit è una pasadora: una donna disposta a tutto pur di portare gli innocenti in 

salvo dai nazisti, conducendoli da un punto all'altro sui sentieri più accidentati di 

quei monti che conosce così bene. Sono gli anni Quaranta, e la Spagna è in 

guerra. Dopo aver assistito a una scena che non avrebbe dovuto vedere, Soledat, 

detta Sol, deve allontanarsi dalla propria famiglia: costretta a fuggire, trova riparo 

in un gruppo di contrabbandieri, di cui inizia a condividere le sorti. Inizia così a 

portare documenti sensibili al consolato britannico di Barcellona. Tra affascinanti 

nuove conoscenze, missioni sempre più rischiose, tradimenti e prove di lealtà, Sol 

imparerà il valore dell'audacia e del perdono. E, tra le sue montagne, conoscerà 

l'amore – un giovane dalla voce simile a «una musica esotica», che forse, però, 

cela un terribile segreto… 

 



 

• CAMMINANDO TRA I FIORI SCALZI – Nicola Pesce – Narrativa – 18366 
André è un vecchio burbero che vive in un casale isolato nel cuore della Provenza. 

Ma un giorno la vita bussa alla sua porta nel modo più inaspettato: un nipote che non 

sapeva nemmeno di avere, rimasto improvvisamente senza famiglia. Si chiama 

André, come lui. I due si ritrovano a condividere un universo di piccole cose 

meravigliose: ascoltare il canto notturno di una civetta, imparare ad accendere un 

fuoco, leggere un libro insieme sotto il porticato mentre un gatto rosso li guarda 

sornione. Nasce così un legame fragile, ma ostinato. Il bambino impara ad 

apprezzare l'infinito dono di una vita lenta, il vecchio a decifrare la lingua dimenticata 

dell'infanzia. Il tempo sfoglia le stagioni come pagine di un libro e, con esse, anche il 

loro rapporto si trasforma: il ragazzo, ormai adolescente, reclama la sua libertà e 

fugge alla scoperta del mondo. La dura realtà, fuori dalla villa del nonno, lo rende nel 

corso degli anni un uomo sempre più fragile, sempre più cattivo, sempre più insicuro. 

 

• QUELLO CHE POSSIAMO SAPERE – Ian McEwan – Narrativa – 18367 
Nell’ottobre del 2014, durante una cena tra amici, il grande poeta Francis Blundy 

dedica alla moglie Vivien un poema che non verrà mai pubblicato e di cui si 

perderanno le tracce. Un secolo più tardi, in un mondo ormai in gran parte sommerso 

dopo un Grande Disastro, lo studioso di letteratura Thomas Metcalfe scopre degli 

indizi che puntano a un intreccio amoroso e criminale. Ma che ne sappiamo degli 

uomini e delle donne del passato, con le loro passioni e i loro segreti? E che 

sapranno i nostri discendenti di noi e del mondo guasto che gli lasceremo in eredità? 

Nel maggio del 2119 Thomas Metcalfe, studioso di letteratura del periodo 1990-

2030, si reca per l’ennesima volta alla biblioteca Bodleiana per consultarne gli 

archivi, a lui arcinoti, nel tentativo di scovare qualche scampolo di informazione 

inedita sull’oggetto dei suoi interessi, la fantomatica “Corona per Vivien” del grande 

poeta Francis Blundy, mai ritrovata.  

 

 

• ASSASSINIO IN CORNOVAGLIA – Elizabeth George – Gialli – 18368 

Un misterioso omicidio sconvolge la Cornovaglia. E il sospettato è un uomo molto 

vicino all'ispettore Lynley. Negli stessi giorni in cui la detective Barbara Havers 

finisce in congedo forzato, l'ispettore Thomas Lynley scopre che il tetto della sua 

villa di famiglia in Cornovaglia deve essere rifatto, operazione estremamente 

costosa… ma che Lynley potrebbe sostenere (o evitare) se riuscisse a dimostrare 

che nei suoi terreni si cela una riserva di litio alla quale sembra molto interessata 

un'azienda che professa metodi estrattivi ecologici. Lynley convince Havers ad 

accompagnarlo in Cornovaglia, ma poco dopo il loro arrivo i due si ritrovano a 

indagare su un efferato omicidio che ha spezzato bruscamente la tranquillità della 

regione. L'ispettore Lynley e il sergente Havers non avrebbero motivo di essere 

coinvolti, poiché il caso è di competenza della polizia locale e la firma dell'assassino 

sembra chiara fin dai primi rilievi … 

 

• IL ROMANZO DI MARCEAU MILLER – Marceau Miller – Gialli - 18369 
Marceau Miller è lo pseudonimo dietro cui si nasconde l’autore di questo mystery, 

diventato un caso editoriale. La sua identità è a oggi sconosciuta. Un autore di 

bestseller vive un’esistenza all’apparenza perfetta. È felicemente sposato, ha due 

figli e una magnifica casa in un posto da sogno. Eppure non fa che sfidare la morte 

pilotando un ultraleggero, immergendosi nelle profondità del lago di Ginevra o 

arrampicando in solitaria. Uno sprezzo del pericolo che cela un tormento, quello per 

la scomparsa della sorella avvenuta vent’anni prima. Quando il suo corpo viene 

ritrovato ai piedi di una parete di roccia, la gendarmeria pensa di archiviare il caso 

come incidente. La moglie, però, ha dei dubbi. Troppe cose non tornano, a partire 

dalla sparizione dell’ultimo romanzo del marito, la cui unica copia doveva essere 

custodita nel caveau di una banca. E sempre più una domanda si ripropone in modo 

assillante: chi era, davvero, Marceau Miller? 



• LA SONNANBULA – Bianca Pitzorno – Narrativa - 18370 
Di rado il destino si rivela fin dall'infanzia: ma è proprio quello che accade alla 

protagonista di questo romanzo, preda fin da bambina di svenimenti improvvisi dai 

quali si risveglia con il presagio di un evento futuro. I genitori cercano di tenere 

nascosto questo suo dono e sperano che un buon matrimonio possa metterla al 

sicuro: e invece è proprio quel matrimonio il luogo più pericoloso per lei, che sarà 

costretta a fuggire più lontano che può per ricostruirsi una vita contando solo sulle 

proprie forze. Comincia così, in una città della Sardegna, l'avventura di Ofelia Rossi, 

“rinomata sonnambula”, donna sola e fiera, che nel suo salotto in via del Fiore 

Rosso si guadagna da vivere offrendo vaticini per il prezzo di 5 lire. Le sue clienti 

sono perlopiù signore che covano nell'animo inquietudini e desideri per sé stesse o 

per coloro che amano. La sonnambula le fa parlare, le sa ascoltare, poi simula una 

trance, impugna una penna d'oca e scrive il suo responso.  

 

 

• QUANDO FINISCE LA NOTTE – Hanni Munzer – Romanzo Storico – 18371 

Germania, fine anni ’30. Daisy von Tessendorf ha dimostrato di essere all’altezza 

del suo nome, tuttavia il prezzo da pagare è stato troppo alto. Dopo la tragica 

perdita del fratello Louis, la giovane ereditiera decide quindi di abbandonare 

l’impresa di famiglia per intraprendere un nuovo cammino al fianco di Albert Speer, 

l’architetto prediletto di Adolf Hitler. In un ambiente dominato da uomini e guidato 

da regole granitiche, a poco a poco Daisy si fa spazio con intelligenza e 

determinazione, partecipando alla realizzazione di grandi progetti come il 

padiglione tedesco all’Esposizione universale di Parigi. Ma, quando crede di aver 

finalmente trovato un equilibrio tra ambizione e dovere, il destino la mette di fronte 

a una scelta impossibile: quella tra due amori, opposti come la luce e l’ombra. Da 

una parte Giacomo, l’italiano dal fascino incendiario vicino a Benito Mussolini; 

dall’altra Henry, raffinato uomo d’affari britannico dai modi enigmatici. 

 

• ARTEMISIA – Alexandra Lapierre – Romanzo Storico - 18372 

Roma, anno 1611. In una bottega del quartiere degli artisti, la giovane pittrice 

Artemisia cerca di mostrare a tutti il suo talento, ma il suo nemico più grande è 

proprio suo padre: il grande pittore Orazio Gentileschi. Un uomo possessivo, 

geloso, il padre vorrebbe celare la bellezza sensuale e le abilità della figlia. Ma il 

destino ha altri piani: Agostino Tassi, collaboratore e amico del padre, violenta 

Artemisia. Dopo un processo per stupro, scandaloso per l’epoca, iniziano una serie 

di scontri tra padre e figlia, in cui i ruoli di vittima e vincitore continueranno ad 

alternarsi. Artemisia è il dramma di una passione folle, della tenerezza e dell’odio, 

di due creature intrappolate dai legami di sangue. Ma soprattutto è l’avventura di 

una delle prime pittrici della storia, una donna che infranse tutte le regole per 

conquistare la gloria e la libertà. 

 

 

 

• L’ULTIMO MAGO – Francesca Diotallevi – Narrativa – 18373 
È la notte di Capodanno del 1960 e, in un lussuoso appartamento affacciato sul 

parco del Valentino, un gruppo di persone siede attorno a un tavolo. L’aria è quasi 

elettrica e nessuno osa emettere un fiato. Aspettano l’inizio di quelli che il padrone 

di casa chiama «esperimenti» ma che per chi è lì hanno un valore inestimabile, 

metafisico, soprannaturale. Gustavo Rol ha l’eleganza garbata e poco esibita di chi 

cammina con naturalezza in qualunque stanza del mondo, e il pubblico pende dalle 

sue labbra. Solo un uomo lo guarda con sospetto, è sicuro che ci sia un trucco e 

vuole svelarlo. Nino Giacosa è un uomo rotto, in fuga: dai debiti di gioco, dai 

fantasmi della disfatta di El Alamein, da Miriam, la donna che ha amato. Da sé 

stesso. Dopo tanti sogni infranti, tuttavia, ha trovato qualcosa che può riempire il 

vuoto della sua esistenza: una storia. La storia che sta scrivendo giorno e notte 

nella squallida stanza di una pensione, è quella di un grande imbroglio.  



• LE VOCI DI VIA DEL SILENZIO – Elvira Serra – Narrativa – 18374 
Quando Luca arriva sull’isola di San Giulio ed entra nel monastero di clausura non 

cerca la pace, ma il suo contrario: una storia emozionante e insolita, da raccontare 

in un podcast. Enfant prodige del giornalismo radiofonico, Luca vuole far conoscere 

al pubblico la donna che si cela dietro il velo della badessa, madre Maria Benedetta, 

al secolo Giulia Belgioioso: è diventata monaca dopo una vita da inviata speciale 

del «Corriere della Sera», a inseguire i casi mondiali più eclatanti, dall’attentato a 

Giovanni Paolo II alla strage di via D’Amelio, al sexgate di Clinton. Gli interrogativi 

sono tanti: a cosa ha rinunciato, decidendo di prendere i voti? «Solo» al lavoro o 

anche a una famiglia? Il suo è stato un atto di fede, di coraggio o di egoismo? Man 

mano che la loro conversazione procede, illuminando dettagli sul passato 

avventuroso della ex giornalista, in Luca cresce un malessere che non ha a che fare 

con la vicenda personale della monaca, ma con la sua. 

 

 

• IL CANTO DEI TELAI – Livio Galla – Narrativa - 18375 
Febbraio 1841. Il tribunale di Vicenza è gremito di uomini e donne giunti ad assistere 

al processo a Lorenzo Sella, un operaio del Lanificio Rossi che ha accoltellato a 

morte il suo caporeparto dopo un diverbio. Tutti aspettano la deposizione di 

Alessandro, il figlio del padrone. Inaspettatamente, anziché scagliarsi contro 

Lorenzo, il giovane ne prende le parti, e accusa il padre e la classe dirigente di 

questo e molti altri delitti. Ad ascoltarlo, seduta nelle prime file, c'è una giovane 

donna dalle mani sottili e dagli occhi profondi: è Claudia, sorella dell'imputato, 

pianista eccelsa animata dal medesimo idealismo di Alessandro. Quando il giovane 

scende dal banco dei testimoni, i loro occhi si incontrano per appena un istante, 

sufficiente a sovvertire il corso del destino. Inizia così il cammino rocambolesco e 

appassionante di uno fra i più importanti imprenditori italiani del Risorgimento. Un 

padrone illuminato ma mutevole, nelle questioni aziendali e in quelle del cuore. 

 

 

• LA MONDINA – Silvia Montemurro – Narrativa - 18376 
1913, Lena è una mondina di quindici anni, orfana di madre e padre, che lavora in 

una risaia vicino al rione Cappuccini a Vercelli. Lena è isolata da tutti. La sua 

migliore amica Maria è appena morta e lei continua a darsi la colpa per quello che 

è successo. Anche il ragazzo di cui è invaghita, Tobia, non si dimostra poi così 

tenace nel corteggiarla, tanto che alla festa di fine mondatura attende invano 

qualcuno che la faccia ballare. Le si avvicina invece Grazia, la moglie del padrone, 

che la invita a passare un periodo da loro a Torino. Suo malgrado Lena accetta 

l’invito, ma non tarda a capire di essere bloccata in quella casa, dove il suo incubo 

ha inizio. Il marito di Grazia, Fernando, inizia presto a farle visita di notte, e dopo 

poco rimane incinta. Nella casa capiscono tutti, anche Grazia. È proprio di Grazia la 

voce che fa da controcanto a Lena che, con un marito fedifrago e un matrimonio 

infelice, impossibilitata ad avere figli, si culla nel sogno di un bambino. 

 

• PLATONE. UNA STORIA D’AMORE – Matteo Nucci – Narrativa – 18377 
“Uno dei più grandi gesti d’amore della letteratura italiana contemporanea.” Sabina 

Minardi, l’Espresso IL ROMANZO DI CUI TUTTI PARLANO È un mattino d’estate del 

415 a.C. e su un masso che sporge sopra il porto del Pireo sono appollaiati quattro 

ragazzini. Il canto delle cicale copre il brusio della folla. C’è aria di festa, ma la guerra 

incombe, e i quattro tacciono, assorti. Tra loro c’è un dodicenne dallo sguardo 

febbrile. Si chiama Aristocle e, cinque anni più tardi, per via delle ampie spalle, 

prenderà un nome destinato all’eternità: Platone. Accanto a lui, in quel mattino 

decisivo, l’uomo che ne racconta la storia. Questa storia. Una storia d’amore. È un 

romanzo di verità, quello che avete in mano. Un romanzo che per la prima volta 

ripercorre la vita del più grande filosofo di sempre.  

 



• LA MAESTRA – Josè Antonio Lucero – Romanzo Storico – 18378 
Voleva accendere fuochi che niente e nessuno potesse spegnere. Quando nel 

1936 Eulalia arriva nel piccolo villaggio spagnolo a cui è stata assegnata, vicino 

a Cadice, è una giovane maestra piena di entusiasmo, convinta che le donne 

debbano essere indipendenti e libere di scegliere, e che la vita vada vissuta 

guardando sempre chi hai accanto, nel caso abbia bisogno del tuo aiuto. Quello 

è il suo primo incarico e lei non vede l’ora di trasmettere ai suoi alunni l’amore per 

il sapere e gli strumenti per costruirsi un futuro. È consapevole che per molti di 

loro, che strappano al lavoro nei campi le ore di scuola, l’istruzione è l’unica 

speranza di un domani migliore. Con le poche risorse a disposizione, Eulalia si 

ingegna a insegnare loro a pensare liberamente e a coltivare quei valori di 

uguaglianza e solidarietà che ha appreso dai più moderni princìpi pedagogici. 

Sono quegli stessi valori che, di lì a poco, la condanneranno: insieme a molte 

altre sue colleghe, Eulalia verrà privata sia della sua professione che della libertà. 

 

• LE SARTE DELLA VILLAREY – Elena Pigozzi – Romanzo Storico – 18379 
Ancona, 1943. La guerra semina dolore, spezza le famiglie e svuota le case. Lo 

sa bene Laura, che a diciotto anni è rimasta con il fratello Milo perché la madre è 

mancata da poco, mentre il padre è a combattere in Grecia e da tempo non dà più 

notizie. Sarà Alda, vedova forte e generosa che ha cresciuto da sola quattro figlie 

e che è sarta e factotum alla caserma Villarey, ad aiutare Laura, portandola con 

sé in caserma perché le dia una mano. E mentre Laura impara il nuovo mestiere, 

la storia subisce cambi repentini: la caduta del Duce, l'armistizio di Badoglio, l'Italia 

spaccata in due. Quando il 15 settembre Ancona è occupata dai tedeschi, alla 

Villarey vengono rinchiusi più di tremila soldati italiani, in attesa di essere deportati 

in Germania nei campi di lavoro nazisti. Alda però non ci sta ed escogita un piano 

per l'evasione perfetta. 

 

 

 

• LA CASA DELLE ROSE – Corina Bomann – Narrativa – 18380 
Svezia, 1910. Liv non si sente oppressa solo dal corsetto che indossa ogni giorno, 

ma anche dal matrimonio con l'armatore Sten Boregard, che la lascia sempre sola 

per occuparsi del suo lavoro e addirittura si rifiuta di accompagnarla al funerale del 

padre. Il desiderio di fuggire si rafforza quando incontra Marlene, un'operaia della 

fabbrica di lampade di Karlskrona. Una donna abituata alla fatica e che, nonostante 

i momenti difficili degli ultimi anni e l'emarginazione in cui vive, riesce a non buttarsi 

giù e a preoccuparsi di chi è meno fortunato di lei. Liv è affascinata dallo spirito di 

libertà, dalla resistenza e dalla voglia di fare di Marlene e le due presto diventano 

amiche. E così, quando eredita Rosenhag, una casa nella foresta con rigogliosi 

cespugli di rose rampicanti, nasce un'idea audace: creare un rifugio per donne in 

difficoltà. Un'impresa non facile in un'epoca in cui anche solo indossare un paio di 

pantaloni è visto come un oltraggio alla decenza. 

 

• LA TERRA DEL DOLCE DOMANI – Harper Lee – Narrativa – 18381 
La pubblicazione di Il buio oltre la siepe di Harper Lee nel 1960 fu un evento 

memorabile: il romanzo vinse il premio Pulitzer, fu tradotto in quaranta Paesi, 

vendette quaranta milioni di copie, fu adattato in un film che vinse tre Oscar e diventò 

un classico della letteratura americana. I suoi protagonisti, Scout, Jem e Atticus, 

sono tra i personaggi più amati dai lettori di tutto il mondo. 

Se la pubblicazione di Va’, metti una sentinella nel 2015 fu un altro evento letterario 

sensazionale, meno nota fino a oggi è la Harper Lee scrittrice in erba che 

sottoponeva i suoi racconti alle riviste sperando di vederli pubblicati; Harper Lee, 

l’amica devota, che accompagnò in Kansas Truman Capote mentre si preparava a 

scrivere A sangue freddo; e Harper Lee nella sua veste da newyorchese e da 

appassionata di cinema, che riempì le pagine di “McCall’s” e “Vogue” con articoli 

arguti e profondi. 



• LA STAGIONE CHE NON C’ERA – Elvira Mujcic – Narrativa – 18382 
Jugoslavia, 1990. L’aria è tesa, le voci dei nazionalisti si fanno sempre più insistenti. 

Ma c’è ancora tempo, c’è ancora spazio per scongiurare gli allarmi che arrivano dalle 

zone di confine. In questa atmosfera elettrica, due giovani fanno ritorno alla loro 

cittadina nella Bosnia orientale. Nene è un artista ossessionato dall'eventualità che il 

suo Paese possa d’improvviso non esistere più, che nessuno ricordi più cosa 

significa essere jugoslavi, e immagina di realizzare un’opera che testimoni il mondo 

in cui la sua generazione è cresciuta. Merima, l’amica degli anni della scuola, crede 

nella politica, nel sogno di «fratellanza e unità» dei popoli, e cerca di contrastare i 

venti burrascosi che soffiano nel Paese, sperando così anche di distrarsi da una ferita 

d’amore. E poi c’è Eliza, la figlia di Merima, una bambina di otto anni che sta 

pianificando un viaggio per raggiungere il padre che non ha mai conosciuto e di cui 

conserva solo un biglietto di auguri. 

 

• LA LUNGA OMBRA – Celia Fremlin – Thriller – 18383 
Ivor, potente professore emerito di Lettere Classiche, patriarca misogino, 

manipolatore e pieno di sé, è da poco morto in un incidente. È quasi Natale, e la 

moglie Imogen è da sola. Il telefono squilla nel cuore della notte, Imogen barcolla 

assonnata fino alla cornetta, dall'altra parte del filo una voce sconosciuta la 

accusa di aver ucciso il marito. Con l'arrivo del Natale, la casa di Imogen inizia a 

riempirsi di ospiti sgraditi, la sua famiglia allargata, figli, nipoti, amanti. Che cosa 

cercano? Vogliono fare compagnia alla vedova durante le feste? Oppure hanno 

in mente altro? La situazione è fuori controllo, tutto ciò che poteva essere un 

sereno Natale in famiglia si trasforma per Imogen in un incubo caotico. E mentre 

la neve scende sulla campagna inglese, iniziano ad accadere fatti inquietanti. 

Nello studio del patriarca i bambini vedono una figura travestita da Babbo Natale, 

come faceva il nonno ogni anno, sulle carte di Ivor compaiono appunti minacciosi, 

una bottiglia di whisky viene trovata accanto alla sua poltrona preferita. 

 

• IL LIBRAIO DI GAZA – Rachid Benzine – Narrativa – 18384 
Julien Desmanges è un fotografo francese inviato a Gaza. Un mattino, girando 

per le stradine più nascoste della città, incappa in un uomo seduto davanti alla 

sua bottega. Ai piedi e ai lati pile di libri vecchi e meno vecchi: Julien capisce 

subito che sarebbe uno scatto perfetto, e domanda all’uomo il permesso di 

fotografarlo. E Nabil, questo il nome del libraio, glielo concede, ma solo dopo 

avergli raccontato la sua storia. Perché sono le parole che danno profondità 

all’immagine. Con un bicchiere di tè alla menta in mano, Julien ascolta allora la 

storia di Nabil, dall’esodo alla prigione, dall’impegno alla disillusione politica, 

dall’amore ai figli, dagli studi al teatro, dalle speranze al dolore di vedere soffrire 

chi si ama. Si dice che quando muore un vecchio, brucia una biblioteca intera: ed 

è questa verità che Nabil svela agli occhi del fotografo. In un racconto disseminato 

dei libri che hanno segnato la sua esistenza. 

 

 

• LA CONTESSA VA IN CORCIERA – Francesco Muzzopappa – Narrativa – 18385 
Gli anni passano, ma i problemi restano – soprattutto quelli finanziari – e la 

contessa Maria Vittoria dal Pozzo della Cisterna, perseguitata dall’Agenzia delle 

Entrate, vive nell’incubo di un futuro in cui per colazione non potrà più permettersi 

le sue adorate frolle di pasticceria e dovrà ripiegare sui biscotti industriali. È la sua 

amata Anna, la ragazza che sarebbe diventata sua nuora se suo figlio Emanuele 

non si fosse fatto lasciare, a proporle un’immediata fonte di introiti: partecipare, in 

veste di Vip pagata, a una crociera. Si imbarcherà proprio assieme a Emanuele, 

che fra un orecchio e l’altro ha solo aria ma è certamente decorativo. La mente 

della contessa si riempie di foschi pensieri: basterà quell’indubbio sacrificio – 

quante mani sudate da stringere, quanti sorrisi falsi da dispensare – a tenere a 

bada i creditori? Potrebbe essere l’occasione per convincere Emanuele a tornare 

con Anna? 



• LA VITA SEGRETA DEI GIRASOLI – Marta Molnar – Romanzo Storico – 18386 
Rimasta sola con un bambino piccolo dopo la morte del marito Theo, Johanna 

Bonger a ventotto anni si ritrova senza mezzi in una città di cui a malapena riesce 

a capire la lingua, la Parigi di fine Ottocento. La sua unica eredità sono i dipinti 

del cognato Vincent, che però non hanno alcun valore. Buttali, le dicono. Ma 

Johanna è una donna caparbia e devota all’amore per suo marito e suo cognato: 

la sua missione sarà far innamorare il mondo dell’arte di Vincent van Gogh. A 

qualunque costo. Quasi un secolo dopo, a New York, Emsley Wilson riceve in 

eredità dall’amata nonna Violet, una famosa artista, un minuscolo dipinto e un 

diario. La prima sorpresa è che quel diario non è della nonna, ma di un’altra 

donna, che ora pare sussurrare proprio a lei attraverso quelle pagine ingiallite. In 

un momento estremamente difficile, con troppe questioni di vita e di cuore da 

sistemare, Emsley spera di trovare nelle parole di quella sconosciuta le risposte 

ai segreti di famiglia che la assillano.  

 

• UN MILIONE DI SCALE – Giacinta Cavagna di Gualdana – Narrativa – 18387 
Hanno un sogno, Ferdinando e Luigi Bocconi. Dopo aver visto il padre consumarsi 

fra strade e cascine con la gerla delle stoffe sulle spalle, un negozio vero, che venda 

abiti “bell’e fatti”, significa futuro. A Milano però, vicina eppure così lontana dalla loro 

Lodi. Poi, il piccolo sogno diventa realtà conquistando giorno per giorno il cuore dei 

milanesi; si fa grande come quella piccola bottega che si trasforma nei primi grandi 

magazzini, aperti proprio in piazza del Duomo. Bice, figlia di un magazziniere dei 

Bocconi, ha già otto anni ma non ha mai visto bambole così belle, con i vestiti veri, 

e salendo le infinite scale decide che quel mondo di meraviglie diventerà un po’ 

anche suo. È il 1917 quando il sogno passa al capitano d’industria Borletti, che di 

nome fa Senatore e scorge in quella fabbrica dei desideri molto più di un buon 

investimento: anche quando i grandi magazzini vanno in fumo, dalle ceneri 

risorgerà, splendida fenice, la Rinascente. 

 

• UNA MAMMA PER AMICA – Catherine Clark – Narrativa Rosa – 18388 

L’amore è nell’aria a Stars Hollow! Tutta la cittadina è in gran fermento per 

l’imminente matrimonio tra Lorelai e Max Medina, l’insegnante di Inglese alla 

Chilton. Quanto a Rory, tra le uscite con Dean, la rivalità con Paris a scuola e la 

lunga lista di attività extracurricolari a cui deve partecipare se vuole che il suo 

curriculum sia degno di Harvard, le giornate sono più frenetiche che mai. Quando 

però il matrimonio tra sua mamma e Max prende una piega inaspettata, Rory non 

esita un attimo a mettere tutto da parte per stare al fianco di Lorelai. Perché questo 

è ciò che fanno le ragazze Gilmore: affrontano sempre tutto insieme, una tazza di 

caffè alla volta. Mentre Lorelai inizia un nuovo capitolo della sua vita, in cui sogna 

di aprire una locanda tutta sua insieme a Sookie, Rory si trova a fare i conti con 

l’arrivo a Stars Hollow di Jess Mariano, il nipote ribelle di Luke. La relazione tra lei 

e Dean va a gonfie vele… 

 

• L’AUTORE DEL DELITTO – Ellery Adams – Gialli – 18389 
C’è qualcosa, nella cittadina di Miracle Springs, che fa bene al corpo e all’anima. 

Di certo sono le sue famose sorgenti termali, la natura incontaminata che la 

circonda, la generale atmosfera di pace e di serenità. Ma è anche la libreria di 

Nora Pennington: grazie alla sua straordinaria empatia e a un’enciclopedica 

conoscenza della letteratura, Nora sa sempre individuare il libro perfetto per 

risolvere i problemi dei suoi clienti e magari li aiuta persino a cambiare vita. Con 

uno di loro, però, non ce l’ha fatta: arrivato a Miracle Springs proprio per chiederle 

consiglio, un uomo viene trovato morto sui binari della ferrovia. Per la polizia è un 

suicidio, ma Nora e le sue amiche – June, che lavora alle terme, Hester, che ha 

una pasticceria, ed Estella che ha un salone di bellezza – non ci credono e, 

determinate a scoprire la verità, decidono di fondare un club del libro per far luce 

sul mistero: dopotutto nei libri c’è la risposta a qualsiasi interrogativo, no? 



• LA TRADITRICE – Philippa Gregory – Narrativa – 18390 
Tra le ombre scintillanti della corte Tudor, Jane Parker cammina con passo sicuro. 

Gli occhi di tutti sono su di lei, ma nessuno vede davvero chi è. I segreti sono i suoi 

alleati, le bugie il suo scudo. Jane Parker è una moglie devota, una sorella fedele, 

una spia silenziosa. Ma è soprattutto la mente più acuta dell’Inghilterra di quel 

periodo. Mentre il potere dei Bolena vacilla e l’ira di un re imprevedibile si abbatte 

come una tempesta, Jane si muove sul filo delle alleanze, dove uno sguardo può 

tradire e un sorriso nascondere una condanna. Nella danza mortale degli intrighi, le 

sue parole possono plasmare un regno o farlo cadere, dicono che abbia segnato il 

destino di due regine e l’hanno marchiata come traditrice. Ma la verità è molto più 

pericolosa e cambierà la Storia. 

 

 

• IO SONO PERFETTO – Paolo Ruffini – Narrativa – 18391 

Paolo Conforti è un politico ambizioso e disonesto, abile a parlare alla pancia del 

paese e a costruire verità convenienti. È a un passo dal diventare Presidente del 

Consiglio, il traguardo per cui ha sacrificato tutto. Ma Paolo ha anche un fratello: 

da quando sono rimasti orfani a tredici anni, si prende cura di Simone, il suo 

gemello con sindrome di Down, la persona a cui è legato più che a chiunque altro. 

Simone vive una vita semplice e felice: il lavoro da bidello, l’autobus di ogni 

mattina, le merendine, i programmi di Maria De Filippi e l’amore incrollabile per 

Paolo. La sua forza è vedere la bellezza, ovunque, e andare sempre al sodo delle 

cose. Quando la carriera di Paolo crolla per un caso di corruzione e un ricatto 

pericoloso, il politico trova una soluzione disperata e geniale: candidare Simone 

al posto suo, convinto di poterlo manovrare. Ma Simone non è manipolabile e la 

sua campagna – fatta di abbracci, sincerità e gentilezza – sorprende il paese, e 

soprattutto Paolo. 

 

• L’ALBA DEI LEONI – Stefania Auci – Narrativa – 18392 

1772. Bagnara Calabra è un pugno di terra rubato alla montagna, stretto tra rocce 

e mare. Scuro, compatto, chiuso. Ma è così, ed è la casa della famiglia Florio. 

Niente è facile, per loro, ogni cosa deve essere difesa con fatica e determinazione: 

dalla forgia di Vincenzo, uomo duro come il ferro che lavora, all'amore che Rosa, 

sua moglie, ha per i tanti figli che ha avuto e per i tanti che ha perso. Una vita 

fondata sull'orgoglio del proprio nome, sulla certezza che il presente è, insieme, 

un'eco del passato e la promessa del futuro. Almeno finché non arriva il destino a 

spezzare quei fili che sembravano così saldamente intrecciati: prima la fuga di un 

figlio, ribelle e sognatore, e la sua scoperta che la libertà è esaltante, ma si paga a 

caro prezzo; poi la natura, più matrigna che madre, che in pochi istanti sgretola 

case, uomini e speranze; e infine un sogno nuovo, lontano da Bagnara, in un'isola 

dove ci sono soldi e potere…  

 

 

• SKIPPY MUORE – Paul Murray – Narrativa – 18393 

Quando, un venerdì di novembre, Skippy si accascia sul pavimento durante una 

gara a chi mangia più ciambelle, nessuno ci fa caso. Non ci fanno caso i compagni 

del Seabrook College che bullizzano Skippy da tempo. E non ci fa caso Ruprecht, 

suo compagno di stanza, genio della scuola eternamente sovrappeso e negato per 

qualunque cosa che non abbia a che fare con la matematica. Eppure, il mistero della 

morte di Skippy e delle settimane che l’hanno preceduta finirà per scombinare 

l’esistenza dei ragazzi e dell’intera comunità della scuola. Dal preside, 

soprannominato l’«Automa», ai genitori e ai professori, evidentemente troppo 

distratti da tresche e disillusioni personali per accorgersi che qualcosa, nella vita di 

Skippy, proprio non quadrava. 



• IL NIDO DEL CORVO – Piergiorgio Pulixi – Giallo – 18394 
Sardegna, Penisola del Sinis, una giovane donna scompare nel nulla. 

Sei mesi di silenzio e indagini a vuoto. Poi, un unico agghiacciante segnale: il 

cellulare di Angela Floris si riaccende. Sul luogo del rilevamento gli ispettori Daniel 

Corvo e Viola Zardi trovano un macabro reperto che vale da firma. Si tratta di una 

mano femminile, troncata e in stato di perfetta conservazione. È l’inizio di un duello 

perverso con un assassino che agisce da artista della morte. Non si limita a uccidere 

ma osserva, studia, contempla, collezionando gli arti delle vittime come fossero 

opere. Per Corvo e Zardi, partner nel lavoro ma opposti per indole e modo di vedere 

le cose, comincia una caccia allucinata. Lui, mentalità da monaco guerriero, ancorato 

alla famiglia e alla fede per tenere a bada antichi traumi; lei, spirito in tempesta con 

il fascino dell’azzardo nel gioco e nella vita, capace di domare il caos soltanto quando 

lo incanala nei casi da risolvere. 

 

 

• IL CONTRABBANDIERE INNAMORATO E L’ACQUA DELLA VITA – Jonas 

Jonasson – Romanzo Storico – 18395 

Sulla carta, Tilda Finch è una donna realizzata. È madre di due gemelle ormai 

adulte, è riuscita a uscire da un divorzio complicato e ha un’attività di successo: 

crea gadget con citazioni letterarie e frasi motivazionali, e non importa se è la 

prima a non mettere in pratica i consigli che dispensa. La sua dovrebbe essere 

una vita piuttosto felice. Allora, perché continua a sentire quella vocina nella testa 

che la spinge all’autosabotaggio? La mattina in cui, guardandosi allo specchio, 

scopre di non riuscire più a vedersi un dito, pensa subito che gli occhi, la mente 

o lo stress le stiano giocando un brutto scherzo. Invece, dopo una serie di esami, 

il medico le annuncia che soffre di “invisibilità”, un disturbo che colpisce milioni di 

donne in tutto il mondo, per lo più dopo i quaranta. Sta scomparendo, non solo 

metaforicamente ma anche fisicamente. Superato lo sgomento iniziale, Tilda non 

ne è troppo sorpresa 

 

• IL SILENZIO DEI COLPEVOLI – Angela Marsons – Gialli – 18396 

Il corpo senza vita di un uomo barbaramente torturato viene trovato in una zona 

industriale. Quando comunica la devastante notizia a Diane Phipps, moglie della 

vittima, la detective Kim Stone sente che qualcosa non va nella reazione della 

donna. Nel giro di ventiquattr'ore, Diane e il resto della famiglia scompaiono nel 

nulla. E non è finita: un secondo corpo inchiodato al suolo viene rinvenuto in una 

riserva naturale in una cittadina del Somerset. Kim e la sua squadra scoprono un 

indizio prezioso: un segreto gelosamente custodito che collega entrambe le vittime 

e che potrebbe costare altre vite. Un segreto che anche alcuni poliziotti stanno 

proteggendo. Di fronte agli inganni di coloro di cui dovrebbe potersi fidare, a 

familiari che non parlano e a una giornalista locale, Tracy Frost, che riapre il caso 

di una donna uccisa dal marito un anno prima, Kim si trova in acque più che mai 

profonde.  

 

• QUATTRO PRESUNTI FAMILIARI – Daniele Mencarelli – Gialli – 18406 

Nei boschi attorno al paese di Norma, in provincia di Latina, viene rinvenuto uno 

scheletro con qualche brandello di pelle. Questi poveri resti sono finiti nella 

macchia molti anni prima, solo la fatalità e le particolari condizioni ambientali 

hanno potuto salvaguardarli. A occuparsi del caso sono i carabinieri di Latina, nella 

persona del capitano Damasi e dell’appuntato Circosta, un giovane senza tante 

pretese né qualità, ma con una fame insaziabile di esperienza. Bisogna dare un 

nome a quelle ossa, per questo vengono convocate quattro persone, quattro 

presunti familiari. In tutto tre famiglie che hanno denunciato, in epoca compatibile 

con lo stato dei resti, la scomparsa di un loro caro. Chi avrà lo stesso Dna 

recuperato dallo scheletro vincerà una lotteria lunga anni di speranze e ricerche 

vane. Potrà finalmente piangere il proprio congiunto sparito nel nulla. Daniele 

Mencarelli in questo romanzo fa qualcosa di nuovo e forse di inaspettato.  


